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Esonero biennale per i lavoratori del settore agricolo
Gentile Cliente,


con la stesura del presente documento informativo intendiamo fornirLe le modalità di esposizione dei dati nell’UniEmens, ai fini della fruizione dell’esonero biennale, di cui all’articolo 1, commi 178 e ss. della Legge n. 208/2015, in favore dei lavoratori del settore agricolo (impiegati, dirigenti e operai a tempo indeterminato).


L’agevolazione, richiedibile a domanda mediante il modulo telematico “BIEN-AGRI” (disponibile all’interno dell’applicazione “DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente”, sul sito internet www.inps.it), è riconosciuto dall’INPS in base all'ordine   cronologico   di presentazione delle domande e, nel caso di insufficienza  delle risorse finanziare su indicate, l’INPS non prende in considerazione ulteriori istanze, fornendo immediata comunicazione anche attraverso  il  proprio  sito  internet.

Rispetto allo scorso anno, nell’elemento <TipoIncentivo> bisogna inserire il valore “BIAG” (finora “TRIAG”) avente il significato di “Esonero contributivo articolo unico, commi 178 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208”. 

Mentre  per poter recuperare i contributi già versati nei mesi di competenza di gennaio, febbraio e/o marzo 2016, nell’elemento “ImportoArrIncentivo” del flusso UniEmens dovrà essere indicato l’importo dell’esonero contributivo. 
Per gli operai a tempo indeterminato (OTI) è ancora in fase di rilascio il modello di comunicazione “ASSUNZIONE OTI 2016” per fruire dell’esonero contributivo. Il modello sarà disponibile all’interno del “Cassetto previdenziale aziende agricole”_ sezione “Comunicazioni bidirezionale – Invio Comunicazione”.
PREMESSA

La Legge di Stabilità 2016 (L. n. 208/2015) all’art. 1, co. 179 e 180 disciplina le modalità di fruizione dell’esonero biennale in favore dei datori di lavoro agricoli, sebbene con misure, condizioni e modalità di finanziamento specifiche.
	LEGGE 28 DICEMBRE 2015, N. 208

	Articolo 179 “Per i datori di lavoro del settore agricolo le disposizioni di cui al comma 178 si applicano:

a) nel limite di 1,1 milioni di euro per l'anno 2016, 2,8 milioni di euro per l'anno 2017, 1,8 milioni di euro  per  l'anno  2018,  0,1 milioni di euro per l'anno 2019 per i  lavoratori  con  qualifica  di impiegati e dirigenti; 

b) nel limite di 1,6 milioni di euro per l'anno 2016, 8,8 milioni di euro per l'anno 2017, 7,2 milioni di euro  per  l'anno  2018,  0,8 milioni  di  euro  per  l'anno  2019,  con  riferimento  alle   nuove assunzioni  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato,  con esclusione dei contratti di apprendistato, decorrenti dal 1°  gennaio 2016 con riferimento a contratti stipulati non oltre il  31  dicembre 2016,  con  esclusione  dei  lavoratori  che  nell'anno  2015   siano risultati  occupati  a  tempo  indeterminato   e   relativamente   ai lavoratori occupati a tempo determinato che risultino iscritti  negli elenchi nominativi per un numero di giornate di lavoro non  inferiore a 250 giornate con riferimento all'anno 2015”.


Si tenga presente che l'esonero contributivo è riconosciuto dall’INPS in base all'ordine   cronologico   di presentazione delle domande e, nel caso di insufficienza  delle risorse finanziare su indicate, l'Istituto previdenziale non prende in considerazione ulteriori domande, fornendo immediata comunicazione anche attraverso  il  proprio  sito  internet. 

RICHIESTA SGRAVIO BIENNALE PER IMPIEGATI E DIRIGENTI

Ai fini della fruizione dell’esonero contributivo biennale per i lavoratori con qualifica di impiegati e dirigenti, i datori di lavoro agricoli devono inviare preventivamente un modulo telematico (denominato “BIEN-AGRI”), composto dalle seguenti sezioni descritte in tabella:

	Prima Sezione
	L’utente richiede la prenotazione delle somme a titolo di esonero contributivo per l’assunzione. Entro tre giorni dall’invio dell’istanza, l’INPS verifica la disponibilità delle risorse ed, esclusivamente in modalità telematica, comunica che è stato prenotato in favore del datore di lavoro richiedente l’importo del beneficio per il lavoratore indicato nell’istanza preliminare.

	Seconda sezione
	L’utente, avuta la conferma della disponibilità delle somme, successivamente all’assunzione, formula la domanda definitiva di ammissione al beneficio. 

Entro quattordici giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione di prenotazione positiva dell’INPS, il datore di lavoro, per accedere all’incentivo, ha l’onere di comunicare all’Istituto previdenziale – compilando la seconda sezione del modulo di domanda – l’avvenuta stipula del contratto di assunzione a tempo indeterminato (*).

	(*) L’inosservanza del termine di quattordici giorni lavorativi previsti per la presentazione della domanda definitiva di ammissione al beneficio determina l’inefficacia della precedente prenotazione delle somme di cui alla sezione prima della domanda, ferma restando la possibilità per i datore di lavoro di presentare un’altra domanda.



Laddove l’INPS, dopo aver effettuati i necessari controlli in ordine al possesso dei requisiti di legge, dà esito positivo all’istanza, provvederà ad attribuire l’apposito codice di autorizzazione (C.A.) “6Y”.

È bene specificare altresì che l’importo accantonato in sede di richiesta dell’agevolazione è pari all’ammontare massimo riconoscibile dell’esonero (3.250 euro annui); quindi, in caso di rapporto di lavoro part-time, è compito del datore di lavoro riproporzionare l’ammontare della contribuzione esonerabile alla effettiva percentuale di part-time caratterizzante il rapporto di lavoro.

RICHIESTA SGRAVIO BIENNALE PER OTI

Differente sono le modalità di fruizione dell’esonero biennale in caso di assunzione di operai con contratto a tempo indeterminato (OTI), i quali devono innanzitutto trovarsi in una delle seguenti condizioni di legge:

· non risultare occupati nel corso dell’anno 2015, in forza di un contratto di lavoro a tempo indeterminato;
· non risultare iscritti negli elenchi nominativi dell’anno 2015 per un numero di giornate di lavoro pari o superiore a 250 giornate, in qualità di lavoratori a tempo determinato presso qualsiasi datore di lavoro agricolo.

Inoltre, è necessario inoltrare all’INPS specifica istanza che dovrà essere inviata esclusivamente in via telematica accedendo al modello di comunicazione “ASSUNZIONE OTI 2016”, attualmente in fase di rilascio. Il modello sarà disponibile all’interno del “Cassetto previdenziale aziende agricole”_ sezione “Comunicazioni bidirezionale – Invio Comunicazione”.
Anche per gli OTI, così come per i lavoratori agricoli con qualifica di impiegati e dirigenti, qualora l’INPS, dopo aver effettuati i necessari controlli in ordine al possesso dei requisiti di legge, dà esito positivo all’istanza, provvederà ad attribuire l’apposito codice di autorizzazione (C.A.) “E6”.
VALORIZZAZIONE DELLA SEZIONE “POSCONTRIBUTIVA”
In riferimento alle modalità di compilazione della dichiarazione sezione “Pos Contributiva”, l’INPS ha specificato che i datori di lavoro agricoli che siano stati preventivamente autorizzati a fruire dell’esonero per le assunzioni di dirigenti e/o impiegati dovranno esporre, a partire dal flusso UniEmens di aprile 2016 (il cui termine per l’invio è fissato al 31 maggio 2016), i lavoratori per i quali spetta l’esonero valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della sezione <DenunciaIndividuale>. 

In particolare, per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <Incentivo> i seguenti elementi:

	Elemento
	Descrizione

	<TipoIncentivo>
	Inserire il valore “BIAG” avente il significato di “Esonero contributivo articolo unico, commi 178 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208”.

	<CodEnteFinanziatore>
	Inserire il valore “H00” (Stato).

	<ImportoCorrIncentivo> 
	Inserire l’importo posto a conguaglio relativo al mese corrente;

	Elemento <ImportoArrIncentivo> 
	Indicare l’importo dell’esonero contributivo relativo ai mesi di competenza di gennaio, febbraio e/o marzo 2016.


I dati sopra esposti nell’UniEmens saranno poi riportati, a cura dell’INPS, nel DM2013 “VIRTUALE” ricostruito dalle procedure come segue:

· con il codice “L448” avente il significato di “conguaglio esonero contributivo articolo unico, commi 178 e seguenti, Legge n. 208/2015”;

· con il codice “L449” avente il significato di “arretrati gennaio/febbraio/marzo 2016 esonero contributivo articolo unico, commi 178 e seguenti, Legge n. 208/2015”.

SUPERAMENTO DELL’IMPORTO MASSIMO MENSILE

In caso di superamento della soglia massima mensile, per quest’anno rideterminata in 270,83 euro (3.250 euro / 12), il datore di lavoro è chiamato a dover versare i contributi eccedenti, con la possibilità di recuperarli nel mese/mesi successivo/successivi, e comunque rispettivamente entro il primo ed il secondo anno di durata del rapporto di lavoro, sempre entro la capienza massima mensile.

L’esposizione dell’agevolazione nel flusso UniEmens deve avvenire valorizzando all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreACredito> i seguenti elementi:
	Elemento
	Descrizione

	<CausaleACredito>,
	Indicare il codice causale “L703” avente il significato di “conguaglio residuo esonero contributivo articolo unico, commi 178 e seguenti, Legge n. 208/2015”;



	<ImportoACredito>
	Indicare l’importo dell’esonero contributivo da recuperare sulla base della metodologia sopra illustrata.


RESTITUZIONE SOMME NON SPETTANTI

Nel caso in cui si debbano restituire importi non spettanti, i datori di lavoro valorizzeranno all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi:
	Elemento
	Descrizione

	<CausaleADebito>
	Inserire il codice causale “M306” avente il significato di “Restituzione esonero contributivo articolo unico, commi 178 e seguenti, Legge n. 208/2015”.

	<ImportoADebito>
	Indicare l’importo da restituire.


I datori di lavoro che hanno fruito del beneficio e che hanno sospeso o cessato l’attività, ai fini della fruizione dell’incentivo spettante, dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni contributive (UniEmens/vig).
COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE CONTRIBUTIVA DMAG

Infine, non bisogna dimenticare che il datore di lavoro dovrà, per il lavoratore agevolato, obbligatoriamente indicare, nel flusso DMAG, oltre ai consueti dati retributivi per lo stesso mese:

· per il Tipo Retribuzione, il valore “Y”;
· nel campo CODAGIO, il valore “E6”.
La modalità di compilazione del flusso DMAG sopra descritta sarà resa disponibile a partire dalla denuncia DMAG di competenza I trimestre 2016 (in scadenza il 2 maggio 2016).
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